
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

CONSEGNA DEL “PADRE NOSTRO” 
 

Questa Domenica 11 marzo, durante la Messa delle ore 
9.30, a s. Nicolò, viene consegnata ai piccoli di 2^ ele-
mentare la Preghiera del Signore: il “Padre nostro”. Se-
guirà un momento d’incontro anche per i genitori. 
 

MERCATINO PER ASSISI 
 

Per questa domenica 11 marzo gli amici di Mira Porte 
hanno organizzato un piccolo mercatino sul sagrato della 
chiesa per finanziare il viaggio ad Assisi dei ragazzi delle 
medie. Quanto verrà raccolto potrà ridurre il costo di que-
sta esperienza della Diocesi alla quale partecipano anche 
i nostri ragazzi. 
 

IL MARTEDI’ DI QUARESIMA 
 

Ricordiamo che ogni Martedì di quaresima proponiamo a 
tutti e in modo particolare ai giovani, agli animatori e ai 
catechisti, la possibilità di un momento di preghiera parti-
colare: la preghiera delle Lodi alle ore 7.15, e la preghie-
ra dei Vespri alle ore 19.30.   
 

INCONTRO SU DON MILANI 
 

Lunedì 12 marzo, alle ore 20.45, presso il patronato s. 
Nicolò, si terrà una serata di riflessione su don Lorenzo 
Milani., condotta da Vincenzo Beninato. Il titolo 
dell’incontro è: “La Parola liberante: la spiritualità di don 
Lorenzo Milani”. Questo incontro vuole mettere in luce 
soprattutto la spiritualità di questo prete fiorentino che ha 
trovato nella sua fede e nella riflessione sulla Parola del 
Vangelo il motivo e la forza del suo impegno a favore dei 
poveri e dei ragazzi di Barbiana.  
 

GIOVANI DI 2^ SUPERIORE 
 
I giovani di 2^ superiore hanno programmato un incontro 
di gruppo per martedì 13 marzo alle ore 20.45, presso il 
patronato s. Nicolò. L’incontro è importante per cui val la 
pena di metterlo in cima agli impegni di questa serata e 
non mancare a questo appuntamento. 
 

SERATA CON I GENITORI 
 

Ricordiamo ai genitori dei ragazzi di quarta elementare 
che si stanno preparando alla Messa di Prima Comunio-
ne che Mercoledì prossimo 14 marzo alle ore 20.30, 
presso il patronato di s. Nicolò, è in programma un incon-
tro di riflessione sull’Eucaristia. Tutti sono invitati cordial-
mente, sia i genitori di s. Nicolò, sia quelli di s. Marco. 
 

VERSO LA PRIMA RICONCILIAZIONE 
 

I piccoli di 3^ elementare si stanno avviando verso la 
celebrazione della Festa della Prima Riconciliazione. Gli 
appuntamenti di queste settimane sono importanti e ri-
chiedono la partecipazione di tutti, in particolare: 
sabato 17 marzo, dalle ore 9.30 alle 12.00 ci sarà una 
mattinata di ritiro presso il patronato s. Nicolò. 
Domenica 18 marzo, alle ore 15.00, nella chiesa di s. 
Nicolò celebriamo con gioia il Sacramento del Perdono. I 
genitori si sono organizzati per preparare anche un mo-
mento di festa perchè il perdono del Signore è sempre 
una festa da condividere con gioia. 

SABATOSTO PER LA 1^ MEDIA 
 

Sabato 17 marzo i ragazzi di 1^ media partecipano 
all’Eucaristia delle ore 18.30 e proseguono la serata 
insieme in quello che viene chiamato il “sabatosto”, 
condividendo la cena, momenti di gioco e di riflessio-
ne.  
 

LA RELAZIONE 
 

“La relazione è incontrare l’altro per quello che porta 
in dono”. A partire da questa convinzione Domenica 
18 marzo, alle ore 19.30, nel patronato s. Nicolò ci 
sarà un incontro speciale con alcuni amici “stranieri” 
che sono presenti in mezzo a noi, per ascoltare le 
loro storie e condividere con loro una piccola “cena”, 
preparata da loro. Sono alcuni ospiti di “Casa s. Raf-
faele”, della Cooperativa Olivotti. A questo incontro 
invitiamo tutti, particolarmente quanti desiderano 
instaurare una relazione  vera e rispettosa con questi 
“amici” che sono tra noi per cercare una vita migliore 
e per portarci in dono la loro sensibilità e la loro cul-
tura. E’ un piccolo segno di accoglienza che deside-
riamo condividere. 
 

ESERCIZI SPIRITUALI 
 

Anche don Mauro ritaglia un piccolo spazio di pre-
ghiera e di riflessione partecipando agli esercizi spiri-
tuali. Lo accompagniamo con la nostra preghiera. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Accompagnati dalla preghiera della comunità cristia-
na e dal commiato cristiano sono nella pace del Si-
gnore: Diego Causin (il commiato è stato celebrato 
nel santuario di Borbiago) - Flora Zorzetto ved. Di 
Meo di via Argine Dx. Novissimo - Sante Pittaro di 
via E. De Nicola - Raffaele  Esposito di via Ober-
dan. Li ricordiamo nella preghiera. 
 

PREPARAZIONE DEGLI ULIVI 
 

Da lunedì mattina 19 marzo, a partire dalle ore 9.00, 
iniziamo la preparazione degli ulivi per la Domenica 
delle Palme e per consegnarli alle famiglie della no-
stra comunità. Il piccolo esercito che di solito dà una 
mano per questo servizio è pregato di attivarsi e di 
cercare nuove forze. Da Giovedì 22 marzo si può 
iniziare la distribuzione. Invitiamo gli addetti a prov-
vedere; c’è anzi bisogno di cercare nuove persone 
per la zona di via Gramsci, via Miranese, via Toti. 
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4^  DI  QUARESIMA  -  11  MARZO  2018 

S ignore Gesù, 
vieni accanto a noi! 
Come un pastore buono 
prendici in braccio e consolaci. 
 

Parla al nostro cuore 
e scaccia da noi la 
paura di camminare 
sulle tue strade. 
 

Aiutaci a non trattenere  
per noi i doni della tua bontà, 
ma a trafficarli generosamente 
per colmare i vuoti 
dell’indifferenza ed eliminare 
gli inciampi dell’egoismo. 
 

Aiutaci a vivere 
nella santità della condotta, 
affinché la misericordia 
e la verità, la giustizia 
e la pace si incontrino 
anche nella nostra vita. 
 

(Tonino Lasconi) 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C ontinuiamo con la catechesi sulla Santa Messa. Alla Liturgia 
della Parola segue l’altra parte costitutiva della Messa, che è la 
Liturgia eucaristica. In essa, attraverso i santi segni, la Chiesa 
rende continuamente presente il Sacrificio della nuova alleanza 
sigillata da Gesù sull’altare della croce. È stato il primo altare cri-
stiano, quello della Croce, e quando noi ci avviciniamo all’altare 
per celebrare la Messa, la nostra memoria va all’altare della Cro-
ce, dove è stato fatto il primo sacrificio. Il sacerdote, che nella 
Messa rappresenta Cristo, compie ciò che il Signore stesso fece e 
affidò ai discepoli nell’Ultima Cena: prese il pane e il calice, rese 
grazie, li diede ai discepoli, dicendo: «Prendete, mangiate … be-
vete: questo è il mio corpo … questo è il calice del mio sangue. 
Fate questo in memoria di me».  
Obbediente al comando di Gesù, la Chiesa ha disposto la Liturgia 
eucaristica in momenti che corrispondono alle parole e ai gesti 
compiuti da Lui la vigilia della sua Passione. Così, nella prepara-
zione dei doni sono portati all’altare il pane e il vino, cioè gli ele-
menti che Cristo prese nelle sue mani. Nella Preghiera eucaristica 
rendiamo grazie a Dio per l’opera della redenzione e le offerte 
diventano il Corpo e il Sangue di Gesù Cristo. Seguono la frazio-
ne del Pane e la Comunione, mediante la quale riviviamo 
l’esperienza degli Apostoli che ricevettero i doni eucaristici dalle 
mani di Cristo stesso. Al primo gesto di Gesù: «prese il pane e il 
calice del vino», corrisponde quindi la preparazione dei doni. È la 
prima parte della Liturgia eucaristica. E’ bene che siano i fedeli a 
presentare al sacerdote il pane e il vino, perché essi significano 
l’offerta spirituale della Chiesa lì raccolta per l’Eucaristia. È bello 
che siano proprio i fedeli a portare all’altare il pane e il vino. E al 
riguardo è significativo che, nell’ordinare un nuovo presbitero, il 
Vescovo, quando gli consegna il pane e il vino, dice: «Ricevi le 
offerte del popolo santo per il sacrificio eucaristico». Il popolo di 
Dio che porta l’offerta, il pane e il vino, la grande offerta per la 
Messa! Dunque, nei segni del pane e del vino il popolo fedele 
pone la propria offerta nelle mani del sacerdote, il quale la depone 
sull’altare o mensa del Signore, «che è il centro di tutta la Liturgia 
eucaristica». Cioè, il centro della Messa è l’altare, e l’altare è Cri-
sto; sempre bisogna guardare l’altare che è il centro della Messa. 
Nel «frutto della terra e del lavoro dell’uomo», viene pertanto of-
ferto l’impegno dei fedeli a fare di sé stessi, obbedienti alla divina 
Parola, un «sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente», «per il 
bene di tutta la sua santa Chiesa». Così «la vita dei fedeli, la loro 
sofferenza, la loro preghiera, il loro lavoro, sono uniti a quelli di 
Cristo e alla sua offerta totale, e in questo modo acquistano un 
valore nuovo». Certo, è poca cosa la nostra offerta, ma Cristo ha 
bisogno di questo poco. Ci chiede poco, il Signore, e ci dà tanto. 
Ci chiede poco. Ci chiede, nella vita ordinaria, buona volontà; ci 
chiede cuore aperto; ci chiede voglia di essere migliori per acco-
gliere Lui che offre se stesso a noi nell’Eucaristia; ci chiede que-
ste offerte simboliche che poi diventeranno il Suo corpo e il Suo 
sangue.                                        (Udienza generale 28 febbraio 2018)  

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   11  MARZO  2018 

IV^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00 Casarico Enrica 
 

ore  9.30 Andreose Luigino e Sabina  
 

ore 11.00 Bortolozzo Clara, Bruno, Amalia
  e Vittorio  
 
 

ore 18.30 

  
 

LUNEDI’ 12  MARZO  2018 
 

ore  18.00 Andriolo Gianna, Albertoni  
  Emma - Nardo Massimo, Masiero 
  Romualdo 
  

MARTEDI’ 13  MARZO  2018 
 

ore 18.00 Baldin Antonio e Mafalda -  
  Gerardi Vlady, Rudy, Valerio e 
  Palmira  -Ughelini Giovanna 
    

MERCOLEDI’  14  MARZO 2018 
 

ore 18.00    
 

GIOVEDI’    8  MARZO  2018 
 

 

ore 18.00 Cassin Bruno e Deff. Boscolo  
   

VENERDI’   16  MARZO  2018 
 

ore 17.30 VIA CRUCIS 
 

ore 18.00 Nalin Gianni - Lavinia, Gino, 
  Giacomo e Maria 
  

SABATO   17  MARZO 2018 
 

ore 18.30 Prefestiva  

  Chinellato Gino, Giorgia, Franco 
  Celeghin Ida e Lino 
 

DOMENICA   18  MARZO  2018 

V^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00 Scolz Enzo 
 

ore  9.30 Prevedello Luigi, Elvira  
 

ore 11.00 Gastaldi Giuseppina e Fiorin  
  Mario  
 
 

ore 18.30 40° Vianello Gabriele e 
  Graziella   
 

Dio non si secca affatto che noi moltiplichiamo 
le nostre richieste quando sono queste: 
“Signore, devi aiutarmi, perchè devo salvarmi 
l’anima, devo dare il buon esempio, perchè non 
mi sento il coraggio di esigere dagli altri quel che 
non sono capace di fare io stesso, perchè voglio 
imitare l’esempio tuo, di tua Madre, di tutti i 
santi”   (A. Luciani) 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

FEDE E CONSOLAZIONE 
 

Il Santuario di Borbiago è, nel nostro territorio, un luogo di fede 
e di consolazione. Da secoli tanta gente va a pregare la Ma-
donna in questo luogo semplice e bello; va a rinnovare la sua 
fede e soprattutto va a cercare consolazione. Dalla nostra me-
moria cristiana non può essere cancellata l’immagine di Maria 
sotto la croce di Gesù. Stare anche noi, con Maria, sotto le cro-
ci della vita è proprio il gesto del sostegno e della consolazio-
ne. In questo luogo ho celebrato il commiato cristiano per Die-
go, morto a quarant’anni per una malattia rara e devastante. 
Per la sua mamma, per la sposa e per le figlie, per i tanti amici 
presenti alla preghiera, ho chiesto alla Madonna il dono della 
fede e della consolazione. Il Santuario di Borbiago continua 
così ad essere un luogo benedetto dal Signore, una casa dove 
incontrarsi per condividere le fatiche della vita ma anche la 
grande speranza che la morte non può essere l’ultima parola 
sulla vita. L’ultima parola ce l’ha il Signore ed è una parola di 
vita. Nessuno può privarci di questa fede e di questa speranza. 
 

L’ORGOGLIO 
 

L’orgoglio è certamente un difetto, un vizio che talvolta entra 
nel cuore e ci fa sentire superiori agli altri, tanta da vantarci 
delle nostre capacità e farci giudicare gli altri. Ma c’è anche un 
“santo orgoglio” che si manifesta con una gioia del cuore e ci 
porta alla riconoscenza e alla lode al Signore. E’ l’orgoglio dei 
genitori verso i propri figli o dei figli verso i propri genitori. Nella 
Bibbia c’è il “santo orgoglio” di un popolo che si ritiene amato 
dal Signore tanto da avere una vicinanza e una Legge che stu-
pisce per la sua bellezza e che impegna in maniera seria nella 
sua osservanza e nell’impegno di custodirla e di trasmetterla 
alla generazioni che si susseguono sull’orizzonte della vita. Si 
può essere “orgogliosi” di essere cristiani? Credo proprio di sì. 
Dove di trova una proposta di vita così bella e straordinaria 
come quella proposta dal Vangelo? Ma questo “santo orgoglio” 
diventa un impegno serio, quotidiano, a vivere la vita lascian-
doci guidare dalla Parola del Vangelo. Solo questo orgoglio ci 
verrà perdonato, diventerà anzi quella luce che può illuminare 
la strada della vita di quanti ci incontrano. 
 

GESù ARRABBIATO 
 

Nel grande Tempio di Gerusalemme Gesù si arrabbia. come 
mai l’abbiamo visto, perchè il luogo della preghiera è stato 
trasformato in un luogo di mercato. Oggi può capitare ancora. 
Gesù si arrabbia quando trova in noi una religiosità senza fede, 
che s’accontenta di dire: “Signore, Signore” ma non è disposta 
a fare la volontà del Signore: Oppure quando c’è una preghiera 
senza amore, di quell’amore che non guarda soltanto il Signore 
ma apre gli occhi del cuore ai fratelli. Ma anche quando c’è 
una vita senza amore, dedita soltanto a cercare il proprio tor-
naconto passando sopra anche all’onestà e alla giustizia. Se il 
Signore si arrabbia vuol dire che lui ci tiene ad un rapporto che 
sia vero, onesto, rispettoso della sua Parola, un rapporto che 
abbia le sua caratteristiche che sono la misericordia e il perdo-
no, la sincerità e la verità. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   IV^ SETTIMANA 
 

 

 

 

DOMENICA   11  MARZO  2018 

IV^ DI QUARESIMA 

 ore 9.00:  Pozza Antonio - Marigo Gabriella 
 

LUNEDI’  12:  ore 7.00:  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’ 13  ore 7.00 :  Simionato Itala - Off. 
 

MERCOLEDI’ 14: ore 7.00:  Vanzan Maria 
 

GIOVEDI’ 15:  ore 7.00:  Casarin Piero 
 

VENERDI’  16:  ore 7.00:  Don Ezio Memo 
 

SABATO 17 : ore 7.00:  Per le famiglie 
 

DOMENICA   18  MARZO  2018 

V^ DI QUARESIMA 

 ore 9.00:  Deff. Nogara 

 

 

 

 

DOMENICA  11  MARZO  2018 

IV^ DI QUARESIMA 
 

 ore 10.45  Lucchiari Gianbattista, 
         Angela e Luigi 
  

LUNEDI’ 12 :ore 8.30  
  

MARTEDI’  13:  ore 8.30  per gli ammalati 
          Angelina e Alfonso 
 

MERCOLEDI’ 14:  ore 8.30 per la comunità 
           Giuseppe Tamiato 
 

GIOVEDI’  15 ore 8.30  per i giovani  
  Deff. Giordan e Busatta 
           

VENERDI’  16:  ore 8.30  per i sacerdoti 

     

ore 15.00 VIA CRUCIS 
 

SABATO 17 FEBBRAIO  2018 
  

 ore 17.30 Prefestiva 
   Marcella (Ann) - Berto 
  Emilio, Bona, Aurora, Adelina -  
  Giorgio, Maria, Albina Pezzato -  
  Boscaro Pietro, Gobbi Marisa 

       

DOMENICA  18  MARZO  2018 

IV^ DI QUARESIMA 

 ore 10.45  Angelina e Aristide - Deff. 
 Forzin, Gregianin, Giuseppina, Aurora, Primo 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


